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l'Unita Domenici 3 agosto IMO 

racconta le impressioni di un profano 

ha visto le Olimpiadi di Mosca 
Al Villaggio cori gli 

"italiahi lia sera 
Inaugurazione 

A Mennea: « Duecento 
metri piani idopo 

T tremila chilometri 
;; • a ostacoli » - Dieci 
matrioske per le atlete 

Le atlete Italiane Dorto, P«-
truce! e Paddorl al Villaggio 
olimpico e (In basso) una 
strada di Mosca mentre sfila 
la fiaccola; a destra: l'orsac­
chiotto Misha, simbolo dei 
Giochi 

. Dal nostro inviato -
TORINO — Il berretto a vi­
siera — la € casquette* — è 
quello solito che ormai'gli co­
noscono tutti. La cravatta no; 
quella è nuova: azzurra con 
gli scudetti tricolori è i sette 
cerchi. Insieme ai distintivo 
olimpico del CONI, gliela ha 
regalata Carraro. Non si trat­
ta di una ostentazione per il 
giornalista dell'* Unità > venu­
to a intervistarlo sulle sue 
impressioni nella Mosca delle 
Olimpìadi. Infatti Gian Cario 
Pajetta non sapeva nulla del­
l'intervista, e- d'altro canto 
una intervista vera e pròpria 
non c'è stata. E* stata una 
chiacchierata lunga,' ih mac­
china, dal paese < dei * Pajet­
t a — Taino, oggi in provin­
cia di Varese ma di impron­
ta' culturale tutta di Piemon­
te profondo — a un paese 
della cultura torinese, Volpia-
nó. À Taino Pajetta, appena 
rientrato da Mosca, è andato 
a .trovare una figlia' e il pic­
colissimo e vispo nipote Ste­
fano, e a Volpiano è andato a 
conoscere un altro nipote, fi­
glio di un'altra figlia, che si 
chiama Daniele e è nuòvo 
come la cravatta, perché ha 
appena dieci giorni. -

A quella cravatta Pajetta 
pare tenerci molto. " 

«Sono stati eccezionalmen­
te cordiali con me a Mosca, 
dirigenti e atleti, dice. Fra 
l'altro c'era 9 compagno 
Marchiato, un tempo assesso­
re a Torino, che fio ritrovato 
lì come vice-presidente della 
associazione boxe. Ci conosce­
vamo da anni». ... . " 

Sei stato molto con loro? 
« Non quanto avrei voluto. 

Ero a riposarmi vicino a Mo­
sca e non ho potuto seguire 
le gare come volevo. Ho visto 
qualcosa di atletica (ma nel 
giorno in cui Mennea non cor­
reva nei 109 metri), ho visto 
Italia-Jugoslavia di basket, 3 
nuoto nella gara in cui gli ita­
liana sono arrivati sesti e 
ottavi Comunque non ultimi. 
Gli atleti però li ho incontrati 
subito, 3 primo giamo. Ma è 
un'altra storia...*. 

Raccontamela. 
* Insomma, 8 giorno detta 

inaugurazione io volevo anda­
re al VuTaggio Olimpica, do­
po la parata. Mi dicono: "Non 
si può, in questa giornata 
sun estraneo può entrata, 
piamo dovuto negare 3 ; 
messo anche a 
tare ". Bene, Oca, ma io 
sono ambasciatore. Mi telefo­
nano f arrigenti def COrrT: 
" Ci avrebbe fatto 
cere vederla oggi ". lo 
mi impunto. E alla fina aro 
II, la sera, a 
atleti e dirigenti al 
del Villaggio. E c'era anche U 
sacerdoU<appèttam, de* D* 
PanfUis, con M quale ha fat­
to molta amicizia; rhn amarne 
rivisto giorni dopo con gli 

altri, a ^casa di un italiano 
che vive a-Moscài iuta séra*. 

Che cosa ti ha.detto il sa­
cerdote?. 5 " ' ' . V ^ t::^ •-••'•'" 

«Che cosa gli ho detto io, 
©orraijÉtre. Gli hodetto: "Mi 
fa piacere vedére che mentre 
U ministrò Logorio ha proìbi-
tojagli italiani in divisa di ve' 
nire qui, U Vaticano più sag­
giamente non ha fatto così con 
voi". "Non U'Vaticano, mi 
corregge, ma la Chiesa italia­
na". "ÀÙora è .anche ,me-

. givo" fili ho risposto ». • 
È i.rapporti con gli atleti? 
« Ottimi, Sull'aereo, tornan­

do da Mosca, ho regalato die­
ci '\matrioske" allerTagazze 
detta squadra femminile di ba­
sket. DamUano e Mennea mi 
sono venuti a ringraziare per 
i telegrammi-che ho mandato 
a loro come a tutte le meda­
glie d'oro italiane, e lo- ha 
fatto-anche Berlinguer a.no-
medeliCl. I telegrammi era­
no appesi in • bacheca, al Vil­
laggio, mi hanno detto. • M* 
anche questa dei-telegrammiè 
un'altra storia... *.. V - :..-

E non me la racconti? 
«Beh. DamUano mi aveva 

detto: * Ma dèlia- tèrra no­
stra non si vuol'ricordare? ". • 
E cosi nel suo telegramma ci 
ho messo un "Viva 9 Pié-
monte" oltre al solito "Viva 

l'Italbi<". A Mennea poi ho 
,telegrafato così: "Bravò. Ce 
l'hai .fatta. Duecento metri 
piani dopa tremila chilometri 
a ostacoli"*.' ' 'h'-. 
" Cpme^sempre, facevi un pò' 
di [propaganda politica an­
che ìir / ~ : -
: elio, ti sbagli. L'ho détto 
subito: qui niente propagan­
da, io vengo come italiano. 
Certo, he* aggiunto, noi avrem­
mo voluto mandare una dele­
gazione ufficiale del PCI: ma 
come facevamo? Per Statuto 
del nostro partito la bandiera 
rossa possiamo, esporta solo 
affiancata a quella tricolore e 
qui U governo italiano non-ci 
permétte di portare U tricolo- •. 
re... Per U resto posso dirti. 
questo. Se non sono andato 
per fare propaganda, certa­
mente -però, quando potevo, 
cercavo di. fare qualcosa di 
utUe per il Partito comunista, 
questo sì. Non nomai pensato 
che un .multante possa -fare 
cose neutre rispetto al parti­
to^ atti gratuiti,, e tanto -meno 
superflui. E per esempio non 
ho mai parlato male del mi­
nistro Logorio,- proprio per­
ché era superfluo. Bastava 
ascoltare e tacere. Non avrei 
.mas • creduto, che fosse, così' 
popolare fra dirigenti e atleti 
detto sport nazionale ». : 

Mòtti giornali italiani han­
no dato giudìzi molto severi, 
spesso, su questa Mosca olim­
pionica. •-• " 

e Qui starei attento. Ce sta­
ta qualche sfasatura iniziale, 

a 

ausile cruwcne a* uwo SIMUN*. 
io ha avuto molti contatti] con 
loro nel poco tempo che ho 
massaio a Mosca. E li ho tra-
'«a^Mr* " Ino)oa èSmaÌeumna&à' n̂̂ taPJ ^ ù u l 

osservatori. E i sovietici li 
hanno aiutati. Nessuna forza­
tura propagandistica. E si 
che le occasioni non manca­
vano. Pensa al ridicolo di cer­
te cose .accadute nella sfi­
lata,..*. 

Per esempio? 
« Ma quella trovata, che era 

né carne né pesce, del 
tétto italiano di cui 
si è nemmeno accorto. K 
fino San Marino i «/iato 
la stessa, ridicola, 
Si vada comunque — mi sana 
detto — che come la OC 1 1 
PSl m Italia non hanno auto­
rità sul CONI, nemmeno noi 

U PSl a San Marhìoabbiamo 
autorità sul lori CDWF. Cera 
Gmsnaroni in tribuna, e R sfi-
uwmM&rum eawtaWatK -.•-•. 

^^mmymìja^mmmanranwt mn 

siona? Ne segui qualcuno? 

: «Ti dtrò: di sport mi inte­
resso poco o niente. Ero un 
grande, esperto quando ero. in 
galera. Per dièci anni ho do­
vuto leggere solo la " Gazzet­
ta détto Sport", unico ghw-

«saueioo tutto 

'Jt 
sèH paesi et 

E qui rispunta la storia, la 
storia vera <M Gian Cario 
Pajetta che viaggia io macchi­
na con un cronista da Taino 
a Volpiano, tango un ruscello 
di ascosone proustiane che 
intaso si ingrossa in un fiume. 

A Taino, mentre Pajetta be­
ve il thè prima di 
la via di Torino, gli siede 

die con 
• s m o d a g l i 

convinto — a fianco M 
titfani. Un gw 
e mòrto e neasono ha 
punto che era 
munista in cuor asm, m lo 

™T-si-,-

qualcosa che è come un cèr-. 
vello .pensante che, in .quanto*, 
tale, non abbia avuto vera se­
poltura. Primo. Locati raccon-
U poi dd paese di Taino, pas- > 
sato alle smistre per la prima : 
volta dopo la Liberazione nel 
1975. É vengono fuori le sto- ̂  
rie dei Pajetta (un cognome 
antico di contadini, qui. fin . 
dal *400) é dei Berrini, i e rie- ' 
cfti». E le storie di ripetuti 

: matrimoni fra le famiglie, per -
cui l'intricò di parentele e cu­
ginanze è andato avanti in- " 
definitamente, come in un ! 

;< maso > chiuso o come in una 
delle antiche dinastie d'Euro­
pa, H padre <h Pajetta sposò 
una Berrini é passando per le 
vie e i vicoli' fra case di ar- 4 
chitettura pòvera. piemontese- -
lombarda e antichi casoni..e -
ville, è parchi; tutto si lega in '. 
un lessico paesano.e- insieme -. 
alla storia in grande. Dai ri* -
denti tempi più lontani della 
infanzia; fino al dramma delv 

: • « - • « . . ^s -> .r .> - ' : - / .^ ,-..-;.:-.>.; 

Ce un monumento unico in 
Italia, penso, in questo paese: -
una locomotiva- vera e' pro­
pria su. piedistallo a ricordare 
i ferrovieri di Taino e il Don­
no, di Giancarlo che-fu un 
dirigente isipòrtante delle -
FS regie. Finché non venne 
il tempo del dolore e della 
gioia. Una strada intìtoiaU a 
Gaspare, una a Piero, una ò 
Oreste, un'altra a un terzo : 

cugmo di Gian Carlo. Tre 
Pajetta e il figlio di una • 
Pajetta.. ; 

Se questo potè essere nelle 
infanzie e adolescenze di cu­
gini pm poveri e più ricchi, 
una sorta di piemontese 
<rgiardino dèi FinztContbn *, 
certo è che il dramma finale 
è 

da portoni corru­
schi, poveri bakohemi 

Qui starano i mìei 
ta Pajetta. quando ci fa 3 S 
luglio. Gaspare fu arrestato 
nel corso di ana nsanifesUxio-. 

la guerra durante il 
badogliano. Stette in 

notte. Quando ar­
rivai qaU reduce da tanto car­
cero, Gaspare che aveva appe-

Scontro " 
per il nuovo 

parlamento 
portoghese 

Avrà poteri 
^costituenti 

scontri prima r; 
1 i: 

IT 
''.!-. 

LISBONA — Sono già di­
ciassette, in Portogallo, i 
partiti che hanno ufficiai-: 
mente annunciato, la lóro 
partecipazione alle elezioni 
legislative del prossimo 5 
ottobre, n termine per la 
presentazione delle candi­
dature scade il 12 agosto 
e, quindi, si prevede - che 
l'elenco si allungherà an­
cora. Peraltro, finora ; i 
simboli : sicuri sulla . sche­
da sono dieci perché molti 
partiti hanno formato del­
le alleanze. : r , ; :V.-l-.'; . 

Ih effetti il confronto 
più importante sarà pro­
prio fra tre coalizioni: una 
di centrodestra, una di 
centro-sinistra ed una di 
sinistra. Quella di centro­
destra, la «alleanza demo­
cratica » . attualmente al 
governo, è composta dal 
Partito socialdemocratico, 
dal Centro\ democratico so-, 
ciale e dal Partito popola-, 
re monarchico. I nomi; in 
questo caso, non corrispon­
dono esattamente alla col­
locazione1 politica tradizio­
nale. B partito sòcialdemo-: 

cratkp. è. in realtà, un 
partito liberale (tanto che 
non è stato mai ammesso 
neirinternazionaie ÌM)ciàli-
sta); il Centro democrati­
co sociale è la vera De-
mòcrazta ^cristiana '•'•- porto­
ghese anche se esiste im 
partito delia .Democrazia 
cristiana che:però rappre­
senta l'estrema dèstra. ': 

• L'avversario -: ' principale 
dell'attuale maggioranza 
(vinse le ultime elezioni 
con uh lieve margine) sa­
rà il Fronte repubblicano 
e socialista . costituito 
espressamente per le pros-

. sime elezioni • e ' che ' rap- ' 
; presenta l'area : di 'centrò • 
sinistra: * Lo compongono 
l'Associazione socialdemó-

; critica ' indir^dente,; un ! 

'gruppo .- che =• si: 7 propone 
qtiale • vero * partito': sòdal-
demecràtico. il Partito so­
cialista ef l'Unione di stói-
•stra per la democrazia so­
cialista. Infme a sinistra 
ci.sarà l'attra grande cò-

; alizràne denominata aBean-. 
za del popolo..unito, co­
stituita dal ! Partito comu­
nista e dal .Movimento de-

imocraticò;portoghese. ':•. 
. A questi fare grandi scine-

;ram>nti si aiòeiiingono al­
tre due coalizioni, una di 

iestfe^'dèrtn^^ed'Uni di 
; estrema sinistra. La - pri­
sma è formata dal Fronte 
\ nazionale e '. dal partito 
. della -Democrazia cristia­
ni):. quella di sinistra dal 
Partito, operaio di unità 
socialista è dal Partito so­
cialista dei lavoratori. Co­
me. è -già avvenuto alle 
ultime elezióni de!;.JTìdi-
cembr^lfl'numero dei'pic-
cofi parlai;soprattottò di 
sinistrai srìrk alto. Oltre 
a anelli. citati hanno già 
presentato - le '' canoldàtorit 

- il " Partito socialista della 
rivoluzione, : il. Partito la­
burista. il Partito comuni­
sta dei lavoratori; la For­
za da unità pooolare del 
maggiore Ótelo Saraiva de 
Carvalhò. uno dei priori* 
pan protagonisti della ri­
voluzione. oltre all'Unione 
democratica popolare, T 
unica, tra i piccoli schie­
ramenti. ad aver ottenuto 
almeno un deputato aDe 
oltane elezioni. 

I parlili attualmente le­
galizzati in Portogallo so­
no. 3 . ruttano è stato 
quello dei maggiore Otek». 
La massiccia parteemazìo-
ne alia prossima consulta­
zione elettorale si spiega 
con il fatto che. con la 
seconda legislatura, fini-

il Portogallo fl pe-

f . ; : 

'Pressióni sui delegati; perché} rispetti nò 1 impegnò" per l'attuale '' presidente 
Manca una alternativa -1 jimmy pàé&ò ài fratello ùii telegramma riservato 

Nostro servizio 

WASHINGTON -^ E* comin­
ciato il conto alla rovescia. 
A nove ^giórni. dall'apertura 
della Convenzióne del i Par: 
tita democratico, che si ter­
rà a New York a comincia­
re dall'11 agosto, ogni giorno 
conta per le forze antagoni-

. ste nella lotta per la nomina 
del candidato alla 'presiden­
za. L'esito' di questa i lotta, 
dati gli' sviluppi volubili- del 
« Billygate », rimane impre­
vedibile/ ì'̂ iVf:.- :•<>.- •l;.».-..;i->'. 
• I sostenitori del.« Comitato 

per ' la-. Convenzione aperta » 
hanno cominciato a contatta­
re i 3.331 delegati che do­
vranno decidere a New York 
sulla nuova regola : che co­
stringe tutti ' i delegati a vo­
tare a favore del candidato 
che hanno' appoggiato al mo­
mento delle ̂ primarie.; per con-1 

vincerli" a • pronunciarsi -; per 
la ' «Convenzione "'aperta>. 
Mólti ' di '. questi ' '. democratici 
«ribelli»,:appoggiano jla".no: 
mina 'dèi ' senatore •- Edward' 
Kennedy, il guàlè punta : tut­
te le sue "speranze fs.uilà scon­
fitta di'questa regola e stil­
le proprie. capacità di otte­
nere il'. votò di, .'uria parte' 
notevole . dèi; delegati che.' fi-: 

nora hanno appoggiato Car-; 
ter r (circa il ; 60 per cento del ' 
totale). Gli' altri sostenitori' 

dell' « apertura »" della ^ Con-
venzipne sonò per la'maggio­
ranza deputati giovani che 
vedono nell'eventuale candi­
datura di Carter, specie dopo 
il « Billygate », la quasi cer­
tezza* che il Partito democra­
tico sarà sconfitto a novem­
bre, e con questo la loro car­
riera politica. Sono queste 

. forze, che vorrebbero « far 
fuori Carter » ma che non 

•appoggiano Kennedy, che ren­
dono ancora più incerto 1' 
esito della - Convenzione in 
quanto non hanno ancora tro­
vato uh candidato alternati­
vo ai due protagonisti princi­
pali da presentare ai delega­
ti già all'apertura della Con­
venzione. ''• Tuttavia,. il comi­
tato ha détto ieri di avere 
già ottenuto l'appoggio aper­
to di 113 congressisti demo­
cratici. • ' : 'T / • > ! • 

• ' Ma: anche-' le forze',che si 
oppongono alla convenzione 
« aperta », per !a maggior par­
te i' sostenitori .delia conferà 
ma di Carter, hanno knhurt-' 
ciato ieri i risultati^ di. uh 
proprio ' 'sondàggio .' secondò 
cui 107 congressisti democra­
tici sì oppongono apertamen­
te ai tentativo di « aprire » 
là ;, convenzióne. Alla, Casa 
Bianca, infatti, I. sostenitori 
di Carter ' sembrano più fidu­
ciósi rispetto, agli ultimi, gior­

ni. quando l'affare del « Billy­
gate ». minacciava di logorare 
irreparabilmente le ! chances 
elettorali del presiderite. Lo 
stesso Carter, parlando da­
vanti ad un gruppo di 400 
delegati, è.sceso persohaimèn-
te sul. campo .di- battaglia, 
condannando 'il " tentativo ' del 
comitato cotiie urta mossa che 
farebbe delle primarie e del­
la scelta del candidato una 
« parodia ». Il ' presidente ; è 
stato lungamente applaudito. 
Anche ai Congresso 75 sena­
tori e deputati, fino a ieri 
molto restii a pronunciarsi in 
un senso o nell'altro, hanno 
dimostrato il loro appoggio 
per Carter e per ,"la nuova 
regola. Secondo un sondaggio 
del.'.New. York Times, reso 
pubblico - ieri, la stragrande 
maggioranza dei delegati (108 
su 116 interrogati) degli Stati 
"di New. .York, ^ New Jersey 
e .Connecticut che- si sono 
già dichiarati a favore di Car­
ter. , intendono rispettare il lo­
ro impegno. Si è- avuto infine 
un altro importante • segno 
positivo pier:..i .cartèriani -da 
Douglas Fràser," presidente 
del sindacato di . categoria 
dell'auto (United Auto Wor-
kers). .Questo esponente sin­
dacale, : che aveva appoggia­
to Kennedy all'inizio della 
campagna, si è dissociato:dal 
movimento anti-Carter accet- I 

tando l'invito a sostenere fórr 
malmente la conferma del .vi­
ce presidente Mondale ; alla 
Convenzione. t.. % .:.. 

Ma nonostante questi svi­
luppi della prima giornata di 
lotta concreta tra le forze 
contrapposte ' all'interno • del 
Partito democratico, che sem­
brano dare - il, vantaggio ai 
sostenitori di Carter, l'atmo­
sfera rimane . estremamente 
tesa ed incerta1. Rimane sem­
pre in piedi l'affare del « Bil­
lygate», che potrebbe1 da.up 
momento all'altro : rovesciare 
le tendenze. ' Ieri mattina, .ad 
esempio, la Casa Bianca ha 
ammesso che il presidente 
Carter ha spedito al fratello, 
con acclùsa lina • letterina, 
uno dei famosi telegrammi uf­
ficiali e riservati del Dipar­
timento di Stato relativi - al 

. viaggio di Billy "in Libia nel 
1978! : Il contenuto : del tele­
gramma non sarebbe Compro­
mettente. Ma l'annuncio rap­
presenta un ennesimo cambia­
mento della, versione - dell'arà-

. ministrazione. sulla questionò 
dèi ; rapporti tra il fratello 
minore del presidente e il go­
verno .della Libia e dell'even­
tuale coinvolgimento di .Bili|r 
nello svolgimento della poli­
tica estera americana. V1 ;" 

Mary Onori 

ira,; 
feiTOviaiia^ 
in Wanda: 

i le yittime 
# ^ 

• - • • • • • - . - j - - " ' • ' . t ~ 

DUBLINO .— 17 morti (i _ 
è una cifra probabilmente de­
stinata ad aumentare) è II bi­
làncio di una tramanda osta* 
gura fMToviarla- In Irlanda. 
Càusa dalia tragedia, l*mv 
provvisò darasliarnorito dot' 
dlrottiaalmo Dublino - COrtt, 
avvenuto moàtra -Il trono 
viafflava ad una voloettà di 
circa ottanta chllonwtrl Torà. 
A provocare II dorafllainoiiao 
aarobbo stato, appendo lo po­
lizia ferroviaria, un luaato 
improwioo ad - uno acanwlo, 
ad ima clnao—tlna di ohlto-
motrl da Corte La pollala ho 

di 
Sul trono, al 

m««ftodon încldontev 
vano drca HO. paròan 
ooot o mnsn ou atiion m vo> 

lo vittime al an­
tro turiotl 

atronlort. I l aitando dolio vn-
A L M A ' ^^MMÉèa\^È^un^^n^^ - ^K^k^^^^ka9^^^^^>C^h 

imMi pwnrwp^i - pnnfmnv, 
•lanca «ncho 9i^ foriti, di ari 
diaci in aravi condizioni. 

Esistono vaste possibilità di uscire dal vicolo cieco 
£z *:$ mfc-è-c 

^ 't:'. f- iV? -**.\fS 

Giudizio positivo della Pravda 
prospettive per il disarmo 

MOSCA -rT e Vaste possibt-
lità » ' esistono, secondo h\ 
Pravda, per fax 
si tn avanti ali» 
del dtoermo. In 

ipbltica. n •novo parla-
atento arra potori pm aro-
a i petr* MandhVare la Co-
BtWinUnr e quindi tutte le 
forze ponticlM} 
esservi 

^^H?:- ' -v:"-" : 

quale si commentano gli svi­
luppi semiti alla riatta del 

Sdunldt a 
e ai 

n 
co tottullniw die le 
di Broanev per l'avvio di 
Jiagofialo sulle armi a 
dio raggio, da condurre in 
nèsso organico con la qoe-
atione dei 

un erteoro irreotstlbue ». 

diano del PCTJS ai dftnostt» 
tnstsnrlalmafilf ottimista, 
ma avanaa dei ^ttbei 
sincerità òM-pròsfttente 

utert la 
» di cootui ai 

proca bilanciata delle forse 
(coUoqu) MBFB); proposta, 
dlee fl giornale, ebe e è in ao-
stanaa l'aecettaaione del vec­
chio . piano occidentale » cir­
ca» delle truppe dei' due 
btocebi militari in 
la base a 

Ancne il giornale dèDe f or-

HBÌBIIIWII pratica 
powiaUità 

altri •entitaUa 
tredicimila 

Tuttavia, nota «Stella Ros­
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